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Sì pregano iiYaiiienti i 
Sis:ìiorì Ibbimali in ritardo 
dì |)?Wàmento 
colla maggior sgl|ecitudme 
l'importo della loro i sso-
elazioiie. ' • 

Liberta e reazióne 

• ^ i ^ ' j" - -̂"1 

lir 

Mnìe non s'apponeva la stampa 
demoéjpida, attribuendo, nei pas
sati mesi, rìmbaldaùzire della rea
zióne non già a decadenza della 

' ' ' - L 

dei3ft,9crazia, m?i;:anà crescente pa# ' ' 
ra dei governi corrotti, per raf
fermarsi sempre più risolj^|g dello 
spiritò liberale. : 

,Xa.d5xaocrazia, invero, non può 
retrocedere; ,;Ti:̂ tt9.via ^dai? quautoi 
ormai succede quàsi^^ip^#gni pae
se^ è: evidente che comincia per 
eaéa un nuovo' periodo di , lo t ta , 
che ' afffi^tóente- ^^potràî --plU -oìx^ 
Sestringersi alla propaganda della 
parola e della l^liPpa. .. 

Né è, né sarà sua colpa: 
.Senza ricorrere alla teoria dei 

;; ritòrol.si^glì^, la situazione attuai 
le in Europa ha non piccola atia-
logìà con^^^ ,̂guella dei periodi che 
précedett%;jg, . , ( l i igs |g secolo le 
grosse "battaglie che, furono com
battute per,:la;v]ibertà del pensie-
ro, e péi^i diritti politipi e sociali 
dei popoli. ;̂ ,̂ 

•Come allora, anche oggi i g o -
^ 1 • - , 1 

verni apSKmente dispotici prea-. 
dono ài sopravvento sugli altri che 
per la forza delle cose e a ma
lincuore dovettero un giorno, ve
nir a patti colla libertà ; come al-
l#a, anche oggi quei governi che 
morsero il freno per breve perio-
do, non fanno più .oltre mistero 
dei loro divìsamentì : e si dispon
gono a sostenere e a impórre colla 
forza il vagheggiato ritorno ai tem
pi passati. 

L'opera' del - Bismark, a"'questo 
riguardo,, è d'una macchiavellica 
brutalità. 

A misura che 
pezzi .jiirflio : formidabile edificio 
reazionario, egli sfonda con aspra 
disinvoltura nuove tele della sua 
vasta scena, lasciando scorgere a 
quali orizzonti egli niira. 

>E non è, certo, su quegli oriz
zonti' che si trova scrìtto il motto: 
Excelslor I 

Anche T altro ieri, per esemplo, 
esponeva con fredda noncuranza 
al Parlamento tedesco, T opinione 

\ • 

;,ma sulla perfetta ìii[q(/i/ÉiwJ7à dei 
governi parlamentari 
ragonò, senza più, ad altrettante 
repiÌWlu;he. 

Biffi» un 

Francia, quando venivano ricevute 
da Luigi XV col frustine alla mano^ 

Veramente, in foffdo, quest'opi
nione di Bismaik ci commove ^^' 
co, avuto rìguEvi4^# quei che so
no e quel che fanno oggi certi 
gover|^,„ parlamentari ,;;.,̂ ma come 
li^tprnOj^i.^ da tenersi jn conto, 
perchè un* opinione di Bismark 
precede sempre un' azione coe
rente. 

E poiché non v'ha dubbio che 
• ^ • 

egl tdir ige e s'impone alia politi
ca interna degli altri Stati che su-

egemonia germanica, 
1 tra cui l'Italia nostra — non è 

- i 

diffìcile immaginare quali altre tele 
egli si accinge a sforidare,,iie^vq«ali, 
altri orizzonti reazionari prepara*f 
air 

'b--::. 
'^'X 
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felice del popolo.^c^e insorge per 
i diritti sociali (conife a Barcttbna 
e Valenza) né l'esercito che vuole 
scuotere un 'opprei i^ l acuì t ^ ^ 
ò nemmen di conforto la gloria 
militare : — è la classe colta e la 
parte più intelligente, più energi
ca di quella classe — che si:̂ frl*; 
bella apertamente ai dispotismo 
di sacristia e di caserma che il 
governo di Alfonso fa pesare su 
tutto il popolo spagnuolo. 

Siamo ovunque km^x\ periodo 
''rieli quale ogni più piccolo fatto 
può essere il prologt'^tli quell'a
zione riparatrice che se è da noi 
invocata,"è parimenti presentita e 

-

tefnuta dai maggiorenti. 
•Ad ogni modo è bene cousta-

î ' ':--' 

gisce 

\^MW. 

'-\^^^n aggiunge nuovi 

S5 non che la democrazia è, a 
sua volta, ben parata a riceverei 

^ _ ' I ' ' ' I 

cólpi. Senza' ìnteàa, senza accordi 
speciali'-^ ed è questa una delle^ 

ìplove non dubbie della ŝ ua forte'j 
vitalità '—-lo spiritò liberale, reai-;' 

colla massuiia energia m 
tutti gli Stati d'Europa contro gli; 

^ntlfifti tristi vSAVfliEliŷ :: . •:.-•.-.•-
Reagisce secondo, le rispettiyPi^ 

esigenze e speciali condizioni di ; 
cose e di luoghi, ma reagisce do
v u n q u e . . ••••''''-• 

Nella Russia, si' può dire, che 
se il nihilismo' ha rimesso della 
violenza di' un tempo, iL.fti,0,vimen-
tò rivoluzionario ba acquistato in 
estensiohè^'^in. iritein^ita ; In tutte 
le Università •— nonostante le re-
pressioni — ii partito repubjjca-
no va ò p i giorno più cgge ia 
tutte le elezioni, la propaganda, le 
riunioni, nella stanapa, accrescen
do le proprie file ' quasl̂ flin pro
porzione diretta della maggior bru^ 
talità con cui è trattato. 

Il BelRÌo stesso, ultimamente, 
ha dimostrato quanto possente sia 
il senMmento democratico e quan
to poco sforzo sia necessario, per-, 
che, ove il voglia, abbia facile ra
gione cònti^ gli ordini reazionari 
alleati. 

E basterà accennare appena al-
l'Ausffia e alla Francia, ove — 
per opposti riflessi — è pur 
vissima: sebbène latente, l'agita-
zione di colorò che 

taî e l'inanimita degli sforzi del 
male contro il bene, e prender 
atto— a conforto e ad incoî ag-
giaraento .-—che,, ancora una volta, 
tutte le forze alleate della reazio
ne a nulla valgono contro la de-
imocrazia, che non teme le pros-
sìme battMlie, ma le alfretta per-
che sicura di vincerle. 

» « * : . -^:-^. 
- ^ . 1-11 : 

;v-, 

m 
. ^ • ^ j ; . ^ ^ . . V 

,È..ìk ,sDerahza..co,r3:̂ w' ,, 
...In Ispàgna come m Itana, come 

iasL terra ove la libertà 
• ' \ . ' . - - -

sìa illusoria o versi in pericolo, il 
voto di chi ama il popolo è uno 
solo. • 

•-• A^Àm^Zi^,' 
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Neil' opinione del 
ideale di Parlamento eran le as
semblee generili" degli Stati di 

^ prima 
seguono le orme dei socialisti, ì-
naspriti dalla piaga delle naziona
lità conculcate; nell'altra acqui
stano ogni dì maggior seguito a 
voleve che la republica sia tale di 
fatto e non solo tanto dì nome. 

Ma è sopratutto nella Spagna 
dove r agitazione liberale si ma
nifesta non curante d'ogni freno 
e d'ogni persecuzione: ò nella 
Spagna dóve si riscShJrano più 
spiccati quei prodromi dllmmì-

ch'egli pa- I nenti rivolgimenti, per i quali la 
' causa della libertà pofel̂  «i%, 

quando che sia, che in suo con-̂  
fvotiÌQ,; portos inferi non prmvci' 
lebunt 

Non è più soltanto la parte in-

'Oggi la gìuntfi per le elezioni si oc
cuperà dall'elezione di OasteUa'izo. 

Ma si crede che nemoieno mercole
dì ia'gianta potrà riferire uMa Camera. 
s Probabilmente la rela|i|ìne sì farà 
nella tornata dì^-^gilvedì. 

lì Fa lì filila dice che la costìtuziona^ 
del giuiì è fallita per la mancata à-
desione dell'onor. Spaventa, 

PcaVedesi tempestQsaJ^, seduta di 
giovedì. . . ; 

t ' o o . Bartanì ha raccolta i^Jpcvi-
menti ,da presentare alla Càmera v fra' 
questi documenti Ve anche la lettera 
del prete Taazoli, scritta alla madre 
due giorni prima del supplizio. 

Si dice che faranno dichiarazipni e 
rivelazioni gli oipÌPev. Tpaldi e Meupt-
ti Garibaldi. 

^ • 

T.oaldi ebbe la pazienza di tradurr 
re dal tedeacoV intaro processo e mai 
vi flgnra il nome dì Castallazzo fra i 
delatori; Garibaldi parlerà evocando 
ì convinci merliti -del pippM^'ganitorQ. 

La seduta minacciteli, essere bur-
roscosa; il governo stesso ne è ìropea-
sierito, 

• - ' - t-. 
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' - . I FiT ogBì fìgi^ di còloaaa ili lì&^m 
pagina sotto k firma dófegé 
reaté Ceiit 4®* 

la ^u r̂tm pagina Ceni © 
-iiàea. 

?«r più ìnnèTzìonì l ^T&zzì 
rftRB0 ridot" 

1^ ' 

am ît 

Gutta qMsm ?ia PoKso Dipiato H. 3BSS'A." 

I manoscritti non §i rè t̂iiuiscon<^ 

• - . . - j . , 

im^ifff^—fci Irim-; 

Arretrata ^Cg^t^t^ .' 

BuU' amministrazipne della cassa mi
litare. 

- . ^ • ' ' ' • . I • 

Del Giudice presenta la ,, relation© 
sul progetto per la prorogaaelte fa
coltà competenti al consiglio arbitra
le di Milano. 

Ripresa la di^eussionQ della logge 
ferroviaria, Sangulnetti rroseaue il 
discorso interrotto sabato dicendo che 
gli aumenti per tutte le classi suUa 
tariffe a piccpla Vèìocìtà, son#^Ìanno. 
si alia produzione, al commorcio e a!-

-.#i 

l'ordine pubìicrlf'IRce che, affilando 
le nuove costruzioni alle società assun-

I ^ ^ 

trifli, costeranuo di più; e saranno fatta 
male e non nei termini atabìlitì. «*> 

ì^&tm parla dal punto di vista del-
l'indirizzo arcifiscale che vuoisi dare 
all'ordinamento delle tsriffSuimostra 
che alaune disposizioni annientano i 
benefixi dell'articoloV/416 del codice 
di commercio. Combatterle taritrWal 
pupto di vista del lavoro e dell'eco-
nortìjà nnzìonaie. 

AnritWztlsj un'interrófifazionaa Éàn-
V Otiofrio sulle questìoói insorte circa 
la "ubicazione di àtcnne.. stazioni fer
roviarie lungi il tronco BL\rcellona 
Pàttij iìnea Messina Cerda. .. 

De Preiìs presenta iì progetto per 
la proroga dalla facoltà concessa col-

provincie danneggiate dalle inondazió
ni di accordare prestiti ai privati. ' ' 

Maglìani dice in risposta .^IJ'inter-
rogazìpne di Melchiorre, che presen-

' ^ Il 'r ^ T ' ^ ^ 

lerà un progieito per la proifoga dei 
termini d affrancamento delle decime 
feudali nelle provineie napoletane é 
siciliana. '• ' ' • 

Levasi la seduta alle 6.45; 

^a^. Commissione composta di 
delegati tlissi e ingìeoì ha già co-,-
minciato i lavori per tracciare Is' 
frontiera tra l'Afganìstan e la Rus
sia. 

Ambedue i governi hanno riti
rato le truppe che s'erano troppo 
avanzate da quella parte. 

\ 

PelTonkino 
Il ministro della guerra ha fir

mato, ikdecreto di formazione del
la terza brigata del corpo spedi-
zionario dei Tonchìno. La brigata 
si compone del 4° reggimento ti
ratori tonchinesi e.4i «n nuovo 
reggimento della legione stranie*! 
ra. Gltréciò nei reggimenti stan
ziali è aperto un arruolamento vo
lontario! 
4f.>tf&i,;^XiJ?:^-p^.;a^pfi;^ 
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Presiiii agli inondati 
Il progetto per la proroga dei 

prestiti ai privati che sotfersero^^, 
per le inondazióni verrà esamina-^^ 
to'dàlia stessei Oórhrnissione che 
esàminòyà lègge sui prestitrvota" '• 
ti nel 4882. D progetto fu preséa-
tatò alla Camera. 

La proroga proposta è di sei 
mesi. 

mwwigtì/:™ Nellà'causr del -Ma--
nicipìo coiicip 1* appaltatore ^che; avea 
assunto ^rirMiesa; di splcW^U^ 
za Vittorio Emanuele,. i1 Tribunale 
d^.appello d^ Lucca, j r f ede <li rinvio,^ 
ha confermato^l^'sentetiza del Tff8l" 
naie dì Rovigòìi che efà in favore dei 
Municipio..' .. .; • «W^. , .'W -̂- •• ..' 

, Se^ùtcss. — A, tuttpil giorno 15.di-
ceoibre resta ,aiM^|o ii, cpnqMW ai 
posto di Medico Chirurgo del Gomuna 
SoOupèltcoh* indanniiA di L. 500 pel'. 
mezzo dì triispoVto, oltre la facoltà di 
fare un annua: Cerca di Seno. La con-v 
dQUa metà in piano e metà in collÌQ% 
con strado in perfetta condiziona dì" 
Viabilità, ha popolazione complesssvs^ 
di 4000 abitanti, aventi tutti di|i|£© 
alia gratuita'assistenza. -'s*^» 

pagaia Diligenti colia illustre;Pezzanaf 
piace assaissimo-

"VcroMia-.— VAdiffe assicura ehe 
tanto il Gindacp quanto la Giunta han
no irrevocabilmente deciso dì dimet
tersi. ' 

La rinunzie saranno preseiitate al 
sigpor prefatto et^^^, ConsigUo^ îìejcs» * 
a fine del corr. mese. , 

' r P ^ f ? ^ 
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La salute di ManGÌni 
Pare che le febbri cui va soget-f 

to da qualche tempo i'onòr. Man
cini esprimario un carattere pe
riodico. 

3 decerabre. 

I PIFFERI DELLA « SAVOIA > 
- 1 
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P nio miì . JTi9 

' n - w 

. Per Amilcare Ciprianì 
Si fa circolare una petìzipne- fìl 

nuovo guardasigilli, on.Pessina, 
nella quale, riferendosi ad un pa
rere da lui emesso tempo addietro 
come avvocato consulente, gli si 
fa istanza perqhè venga riveduto 
il processo in cui fu condannato 
Amilcare Cipriani. 

' 

CJaincsra «lei IReiMitatl 

Tomaia del 8 
presidenza Biftncheti. — Ore 2.20. 
Sani Sevetino spllecita la ralaiiioua 

sulla petizione delle provìncia dì Rp-
vìgo, Ferrara, Crempna, Piacenza ed 
altre perchè mettansi a carico dèlio 
Stato lo spese spstenute pel PP . 

Proeedesi alla nomina dì qutittrp 
commissari del bilancio, duo della 
Giunta per l'esecuzione della legga 

^ 

sul corso forzoso, uno di sorveg 

0 fesferé 
» . r ^ • -

Serbia e Bulgaria 
La vertènza serbp-bulgafa è ap

pianata. 
La SepMa- nominerà tosto 

rappresentante da mandarsi a Solici, 
e la Bulgaria farà altrettantg^^^^per 
Belgrado, 

' 

lìussi e Inglesi 
La questione della delimitaziouo 

della frontiera russo-inglese in Asia 
è prossima ad essere risolta. 

Quanto noi abbiamo detto tempe 
• i 

fa su queste colonneiMquando • incoî '̂  
suUfimente alcuni iJlusì pplitioàiitì per 
ischerzo, CPU novità di pensiero e fi
nezza depretina di esecuzione, iu P-
maggio àgli ordini ricevuti da a^on» 
revólè pei suoi *scPpì personaU, "( 
détteroédì istituire una associai 
mieta clerico savoiarda, oggi hia m-
•minciftip ad avverarsi,' 

Quantunque non sì trattasse dì qup» 
stiPne, che pptesse coinvolgere gràR-
da calore per la pplitipa, e quindi 
nessuno abWOT^WfPbenchè BDeno* 
mo interessamento palio efezioBî ilpSE* 
roerciali, però da ieri il bonamentt 
nucleo dei quattordici savoiardi,! quali 
già prima sì erano raciprocameute dì-" 
epensate cariche per dirìgere i k v m 
delia associazione, volle dar seg&o 
della propria eststpnsa, mandaiado pei 
caffè e jubbUcs ritrovi e tappezzando 
! muri dì C8rtalìj|,^nei qoaU si racco^ 
mandava una d'-terrainata lista di can
didati, ai suddetti 14 militi fedeli dal
la hifèerosa falange, 

E la benefica influenza, che code
sto generoso stuolo di uomini iJìustrì 
esercita sul passe, si addimostra ìm-
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tainosamente dall'esito della 
dopo si formale appello. 

Nemmeòo^ uap, si presentò alle urne, 
ianto ohe 1̂ 0n fu ijsóssibile (|jj|,coati-
tuire il seggio nò pro,vviaorio né sta
bile. 
' E quei pòveri quattordici sa 

dOTe sono andali ? Che còèà Hanno 
Sm^/ • _ _ _ , » " • • • « * 

fatto? E la loro reclameT 
Si veda .̂ #oprio che o non saimo 

faro da ufficìftii, aattdo essi per primi 
i\ b«on esempio, o che easendo ©se-
ciitort dei voleri d* aìtrij che non ri-
Spetta troppo la posizione rispettiva 
• cui essi furono innalzati, non sono 
flemfiaanco buoni soldati. 

S dire che aveano i p j h ^ nominato 
wn fnemhrù uà hoc nella persona del
l' egregio savoiardo l'onor. Spinello 
Matteo uomo integerrimo per costumi 
S-udimentali, dìsgmsitò nelle scienze 
«cóho&ìW^iioHt^cbe, enAomiabìje per 

ratiere disdegnoso, insomma nostro 
decoro, ma d* altronde alla prova 
fioace de! tntio a diBÌmpegnare, T ar-
d^ocoippito dalla fiducia dei suoi fra
telli afadatogUJ..., i; . Ì; M:-

Povero martire delle tue sante idee, 
4ì sia almeno, ajijmold alla intelligente 
toa coopcrazione, là; pronàésSa ohéTtì 
faccìae^idifeerigèrti un marmo, nel 
«iuale a perenno memoria delle grandi 

'"Wk-

con barella a mensola, per^alloggìo 
el personairinferiore dWrtrvìzio, più 

due scompartimenti di prima cì l lf l 
con letti per ^ ufficiali medici — 
una vettara di terza A. L, con cucina 
e tnagazaiiio; © flndm|pe an carro 
H. B. deU'A. J ;^^^raMf#bes t ìame, 
trasformato con sistema di sosposisione 

"'̂  ad ansa (sistema svìazero modi0cato)» 
Quest' Ultimo carro non comunica 

con gli altri 7. * * 
Le barelle sono di varii^listerai : j 

barelle svizzere senza piedi ; barelle } 
di sanità; barelle con rete metallica; ! 
un lettuccio barella, sistema Tosi; 
una barella snodata in 6am6&, ed al

che sì stanno sperimentando. 
Il treno è pure foinito di una cu

cina, sistema Porta, e di vario cas
sette di rifornimento per raccogliere 
fascie, compresse, Sìacce, ecc., che 
fossero fornite dalla carità naaionììle. 

'V'è in essi un ordine ed una tàm' 
plj^ità flimniilrèvòU efte; presentano la 
maàsima comodità per circa 200 fe
ri t i ; l̂e barelle sono costrutte per 
nflóiJo'da riuscire solide e 1 elastiche* 
' Il locale Comitato della Croce Rotsa 

, ' i ' . ' ' . - i j ' ' • • • ' 

aveva d'accordo col Comando milì-
taire date Vê  più chiare e opportune 
disposizioni perB^lesivìsite; e delltoT-. 
dine relativo il presidente avv. [Zac-
caria Leona^duzzi aveva tutte le ra-

ferrovie :;^tft Ualia, d ed uno della 
Società Vónòii?^ 

Un piccolo drappello di truppa Ò 
addetto al treno per le manovro di 
carico e scarico, e per le manovro 

. ; 3 J - » ^ i L ' -A I 
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.apposìip tstfu-
scillazioni dello 
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«broìia. 
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", I l *i«©ii® «Slattai© é@11a C^©* 
« e 2ft©B8». — Oggi, comj^ep stato 
preannunziato^ gionRe da Vicenza i l 
treno-ospitale che tianto chiasso'ebbe 
già affare alla Esposizione di Torino. 

:;Q]aeftq treno è compost*); df, o^tp 
'Vetture in comunioazipnia fra loroi 
«ha, a scompartimenti,' sistema Fra-
;acót,dì prima classe, 'dell'Alta Ttalia, 
d*estinata al personale superióre che 

résoerinierito — una vettura A. I. 

cot^ospensione delle barelle ad ansa 
(sistema' svizzero modificato) — una 
-^ett-urà A. I. di terza class^^lÉòn pie* 
colo iscpmpàki|nentp[jér farm|gia e 
infermeria e con barelle a sospensione 

una vettura lunga A. I. a due car
relli, dell'officina Grondpna di Mila-
no^' icapa'ce di 20 bareiìe con appoggio 
e mensola (sistema italiano) e con ri-
tii^àta - Un» vettnra%" cine ' c ^ i . 

, ; £ ì , S ' i ^ ;• , - • 1 / o • ' • • • • ' - ' i - i - ' W ^ ' ^ ^ i i ^ '-' '••'•-A'I\ 

di terza, della Società veneta, a 16 
barelle, con appoggio a mensola, ia 
lejgno (sistema italiano modificato daU 
là^^Sócietà in modo da poter disporre 
lo barelle anche a tM.^piani) - - una 

; . , Il V ' - * - ' - . , . - i ' - » n ' . . - ^ ^ J ! " ' - ~ - | t ! • - - - - - - " • ' - - l ^ , T Ì S i J S v - - f , - . ILF d l ' I V . / i . i ' ^ , , _ \ •-. . 

vettura mista, della Società Veneta, 
con scompàViìmerito di terza, arredata 

gioni, per compiacersi. 
Superfluo il dire che vi erano oltre 

" . . . d f - L l J ^ l 

i rappVeSéhtànti dì detto Comitato n,n-
meroaièsìma^ ufflctÉlità e il corJo' sa
nitario" militare completo ; v* erano 
p'ure \ rappresentanti le autorità ci
vili; don gentile pensiero negli inviti 
lipn 'eî asi dimenticai., la stampai X>d' 

l^lìttima W curiosità cheufii àpp^glta. 
iCItfme è notaio S(^<)|r^tel ^ i a^ ìo 

di qi^esto trenò-ospitale non è sòU 
tanto quello di farlo conoscere, ma 
inaanzi tutto è quello del commeta' 
mento deg,u s tudum corso aul tra* 
sporto dei malati e fenti in guerra ê  
la maggiércf dilTusipne nel perspii^ld 
fianitnrip militare^ e fra icòmponentii 
1 

Viaggia coi treno anche nn perso
nale temporaneo, e per una sola tap
pa di viaggio, consistente del diret
tore dell'ospedale militare locale, dì 

I un altro ufficiala medico, dì un uffi
ciale di stato maggiore. 

Nelle stazioni si fanno eyentnali e-
sperimenti di carico e scarico, e là 
Commissione da tutte le spiegazioni 
che valgano a far comprendere l'uti-
lità e la necessità dei treni sanitari. 

Di questi se ne fdcero anche fra 
alla j^pj |̂!|enza degli invitati alla 

visita e còri piena soddisfazione di 
quésti il tenente colonnello medico 
cav. Foderiòo Toni Incaricato della 
direzione tecnica del treno,.accompa
gnava i visitatori daudd'^oro ì ' 
minuziosi schiarimenti sul modo di 
funzionare del treno sanitario. 
s Dopo glî  invitanti fu lasciato al pub
blico di visitarlo ; e questo, ipentre 

1 ^ , ù ' ^ , " 1 ^ — ' - i . - _ _ 

scriviamo accorre ad appagare la le: 
gi,ttima sua curiosità. 

Certo non bjspgna ilìudei'si so^er-
chSaoiente sulla utilità dì qbèstf'treni 
che non presentano— a giudisio'^dì 
parecchi che si son trovati più volte 
sui campi dì battaglia pppolati 4'fa-= 
riti - . la. s|| |plicìtà desidei;|ij?ì)e p^r. 
traspòirtarp le ^i;apdi masse di feritij,/. 
Ora che da ttlti gli eserciti europei^ 

I 

imue osservazioni èò 
mento ohe registrale 
barelle in rappoirtó a quelle d^la pa
rete del carro. 

E pél* tali osservazioni tutti sì pre
stano a fur la parte, dai feriti. 

Di hnoTo le nostre congratulazioni 
alia Oréòa Rossa. ÌMSMÌ^^ ' ' ""''* 

Speravamo che questa rubrica fosS© 
chiusa, ma taluni contadini del su
burbio parte miserabili e parte più 
pezzenti dei pezzenti di Cavallotti 
vennero al nostro giornale affinolià 
dicesso «n'ultima paróla a loro fa-
vpp̂ ê  essondo stati lusingati di avere 
taluni prestiti onda alleviare alle loro 
sventuro. 

Infatti una legge del parlamento, 
veniva in aiuto a questi poveri agri
coltori che due Crini fa per^irrbmpefe 
delle acque ebbero a pordoré non solo; 
i prodotti del̂  suolp ma ben anohé in 
parte taUo il loro misero avere. 

Son pas| |ti,daeaiini; sappialo che 
la of̂ ftlpa dè'ptitazìone provinciale, ha 
accordato'inr massima questi pi-estìli,^ 
sappiamo che sì ebbero trattative colla 
Banca Mu^tùa,Popolare dì Padova, sap
piamo che venn'^^eretto anche un e-
lèhco coi homi; del favoriti, ma deftà-
ro ai villici del nostro suburbio non 
sa ne diede davvero. 

Giriamo questo giusto lagno di que
sti poveri dereliti al Prefetto della, 
provìncia pi^rchò provveda. 

E* quistione di fame. 
paBaissmoi©!»!©* "— Jba canta 
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si r ispet tant i feriti in gnerra e la cittadina èuppU'generosa alla poca 
insegna della Òroce Roysa è loro suf- i delicatezza di colui che deve avere 
fìpiente egida, vai forse meglip im- j trovato le venfllìro che annunziammo 
pi^ntari|4egli'ospedali att̂  che nna povera donna avere smarrito. 
niàii'fó subire ' i f^r i t ì glilfebraòdì^ Una famiglia sempre prglta alla 
in^itSbili dì un vMgSò. pHÌi^it#tna che desidera^ rimanere in

cognita ci face pervenire lire uenit; 

,.„eKfipie ©-: 

ì Comitati della Croce Rossa italiana, t 

Viaggia quindi col treno una Com-, 
missione composta del tenen^te^olon-

[ nello medico cav. Tosi, del maggìoi;̂ > 
t^e^ico cay. Di Fede, 4€il capitano 
medico addetto al comando dìfcorpo 
di sfito maggiore signor Bianqhi, del 
tenente colonnello di stato maggiore 
cav. Cortes^. AH* accennata Commis
sione militare è unita una rappresen
tanza della Croce Rossa italiana ed 
una deHOrdine Gerosolimitano com
posta del signor yìncenzo Maggioraoi 
segretario generale dell' Associazione 

Per iirpiù sollecitò carico ó scarico, 
dei!malati occorre ora scomporre il 

ptreno di dne in Aup vagoni^ pnìchè 
questi hasfinp» Ift aperture 
étlepiità io,,nón lateralmente. 

Ma questo treno-ospedais segna tut-| 
tavia un grande progresso nei mezzi 

deUa Croce Rossa e dal Gorpo^Xftni-

ajti^elìre & c i ci;pervGnnerQ_a mezzo 
di-altrpìqcpg^nilp b'^enef£|ttpr,e.^a som-

-=::-i - ~ -

m^ l'abbi^E^^p ^9flft consegnata al
l'infelice bhò vivamente.co""'"* ' -

-ji --i j r n . ' ^ 
ossa rm 

tarlò militare; e' noi he nidatHàèid 
ttfttà'lanèaitai Soddisfazione. 

DtìhiSWna i l treno ci abbandonerà 
per completare il suo itinerario, che 
è il seguente: 

Pade^va-VénésÉìà ~ Venezia-RPlògna 
)?o)pgpa-Firenze — Firenze-Roma 

centrale, e del marchese Pietrame lara 
per rOrdme di Malta. 

(i^ggiano. p̂ û e pò! treiip.gli m^e-
g # ! l . ?¥^?yÌ;»t^aWÌ e Tierboelj^ delle 

a 

con upa veiFcitrmedia di 45 chilo
metri all'ora. 

Anclie viaggiando si fanno continui 
esppr.imenti consistenti in ossyv^zip-
ni'sul modo dì-fu^zipnare'drquèsto 
treno della carità ohde.studiare quali 
Siano 1 sistemi migliori ^iTbìirelle per 
evitare ai^feriti scosse troppp,gravi e 
dolorose, al quale scopo si fanno con-

V m>r (^t • K^ 
• il 
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Poij quella sera di Settembre, quel 
3UQ ,muote mori queto come un pul-
eino. Già ia vecchiaie, lui ci si. erano 

l - ^ -.-1 '' t'i /• ' '." ' <• ^ > *• I . I . •- , - . • i 

rassegnati. ~ Oh piuttqatp che pa-
tissiftja^fora, era, pt̂ ggliô  cheJi Sigrtff 
186 Ifi togliesse, era meglio ! - r Occhio 
al,ters^l TT Ohls^, <^e non sia io 
che gUi t:erri .dietro, poveî p bambi* 
no !^#l)iiceva la vecchia,, guardando 

' • r 

il nipote dentro la cassa. 
ly^iorno.in cui li? IM)|^^^O|O yja, 

daeparp uscì di p^sa^k^wòn matti-
no,i#eptre il sole rosseggiava sulla 
cornìpa dqlìa casa più ,alta, posta ^s|̂ ^ 
oriente^ S » ^^^ l̂*^ ^^^^ l'idea di riV 
to -̂n î:'- a casa alU sera. Prqsonti^v.a 
:|lvà|fp,ch6a,vi^l]|ba jrpvfttp, if}. qìiel-
rora;,ii^>^»ella caea, mai.tftnt'à!, ve-, 
darla porta/ via npn poteva, liii pre
sente — bisognava averejil cuore di 
jsaesp pernosì suiìtirsi commuovere,., - r 
Epcjrntutto qttej gior̂ noj rimase nasco- , 
sto in nnjrlvp solitario. Quanto quf^lch^ 

> I 

suo compare passava pel:^i|p|.e, e jp,, 
^^%edeâ lit sdraiato a poppai come , a-
^spettasse d* accompagnarelalla stazior 
ne 0 a spasso pel canalazzo quafche 
avventore: che ù i lì, gli dicea ?, hai 
ibr^e, qualche nqlpt 

^l^^ì noî  gli dMft Detta. Pensav^a 
— ora apnP,ile:nndiai: l'avranrio già 
portato via, al cimitero.... non aVrà 
nemmeno una croce!...—- E qui gli rì-
eorrava alla •tó'éStê  'un'altra pelsona 
cara : suo padre phe noni aveva Mi&i)-
mpno lui'ìina crocei 

Alla Sera, quando tornò a-casa, pà-' 
rea ch^i^Mnvaòtp.igU aàsalìsse P at 
nìirta t ̂ 'chê  ^ i ^ W S i i l ) , ; IrottÒ so|W 
tanto 'dai 'morcàóHo ''(Seltf préiliìera 
biascicata dalla vecchia che accom-
pagnava con un fischio sottile ìì làa-
guir delle sillabe, gli facesse sentir 
maggiormente la mancansa di quella 
Creatura: gli parea.di sentir attorno, 
appiccicato alle pareti, alle sedie, ai 
poveri mobili'dóllà'casa, un odore di. 
cara, un odor di beccUino.... —- buel 
fanGÌulip èra mòrto t̂ ûeip proprio uô  
me un pylcmoi parea fò8|M^#tento 
d andarsene all'altro mondo; Forse 

: ' ! I , • . 

Dio per i suoi fini, s ta ra vudore, [*»• 
?ea levato dal mpndo... non si sa 
mai !'•• Proprio corno un pulcino I Ma 

—..i.-i-ìiff-^aa'^ 
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ella bocca come disgustata: e sì 
sehtfvf indossò un non so che. Ogni 
Sera gli si andava a sedere sulle gi
nocchia; da quella'aera non sarebbe 
àndito pìù';fnon l'avrebbs più visto 
disteso sul suo letticciùólÒ con quella 
Wèià'gialla'^aÉfórtdata nel guanciale 
di;neve: in queiìf^ stanza non l'a^ 
vrebbe aentito più muovorsiv... o' gli 
parca che qual gruppo, che gli pe
sava dà tanto li 'npt cuore; sì scio
gliesse... 6 si senti gli 6cchi-'etnEt!réì 
di*̂ <àĝ rVme. — '̂  

E nella notte, he! silenzio nottUri^ 
no, eî  einghiozzava ancóra sótto M4 

JilonÈiUPla. ^ 

V. 

grazia ' i^^saoi benefattori a' noétro 
ntiélszò. 

ITuI tilt Ulta' iiuotSolitsllU lluieUlili"tll 

nbh^ poter cioè prèiEiétìtare alpubblieo 
i ttodfii dìf quésti generosi; però ì prì-* 
raiì*8oltanto li conosciamo è pel se
condo non potremmo che indovinare. 
S'abbiano il conforto , delja propria 
interna soddisfazione per av,er cono-
pi^^p un.atto; vert^raefte generoso. , 

s;si€é®sÌaS,_--|-jfE'/.una "hupvà'associa- '' 
zio ne elle ^òrgé'nelìa nostra città con 
elemento vecchio e cpnosciutiasimo 
pef ìa pifÒprìa' onoratezza e**ÌSeri^à 
iióll' arte; la^ h | m | | | di dièci, tohdé 
meglio; rdisimpegnairQ-allei^nunierdse 
commiisioni^ che di: cuord auguriamo 
loro, offrono al (pubblico un abbona-

spazzature, pagabili all'atto della pri
ma sp8zzatura,^JJieti'ò rególàrp rice
vuta Irmata dairtefibiniairazione. 

Hanno iriòitìé inoltrata domanda alla 
Giunta Mt^nioipalo per^oter frequen
tare'le niànovre dei civici pompic^ri, 
onde aliroccorrenza prestar l'opera 

éin caso d'incendiod|^mandache, visti 
ì certificati dì tóòralità ^fìfasciati ^ I 
sindaco'dfllpiî lòro paese fu loro accòir-

ata con lèttera del 5 ci n. 91811.2030 
I. di questo Mtìnibipio. 

t#a sede della Società è sita in v'm 
Gigantessa al n. 1280 ed é qui che 
dovranno dirigernì le schede d'abbo
namento, richiami e reclami e per re
capiti presso ì 8ig. Giuseppe Oamollì 
pizzicàgnolo piazza Vi É*sniti2170. 'to-
raaso Cortelazzo salsamentario Via S. 
Leonardo n. 13S6. Cafl'è Cavour in 
piazza GAribaM,i, 

S4JM®I® ©©rjale.'—Rp^marii (mer
coledì) avranno principio cel^maostro 
Orefice le lezioni delta nuova scuola di 
canto corale annessa al Teatro Verdi 
0 ultimartìòhte dolibarata dalla presi
denza dallo stesso Teatro. 

-

L'altrfSfótte, presso la Porta Ponto 
Gofrvb'^bniltì a èonSesa òerti B, P. 
datto Nini, B.' A. dotto Gocio da Vol-
tabarozzo e M. G. dattìrraneara,.QHSKF^i.- « 
st'ultimo rimase ferito gravem^W*' 
alla spalla ,|i|ij|tra da un colpo d'ar
ma da taglio. 

I feritori sono tuttora latitanti ad 
il M. venne ricoverato in questo ci
vico ospitale. 
r-,ìff«aéré «Siwfife^IclL -™ Produ

zione bólla; ma-pér; altri gusti,, cha 
non sienpqueUi dei assidui,;|a PaiWa 
di, Sardp^, 4 0 ^ ieri sera alila Com
pagnia Pieri, 

V Àiipraiidi, fu, p c ^ e ^ m p r e , stu
penda-n,pjla parte di D'ófbres, ^, ispa 
lei, eccellenti Salvini e Bi^riini,'Pieri 
procurò di far*"óiacere quel = tipo-.^di 
la Tremouil'le ehéf<iMla favolai ò'én-
tra proprio come il'̂ ^olito cavolo nellft 
non, mipsolitaj merendai Bène anehac 
Beltraino nei: panni dèi ÌDóca Ì*%iba.: 
o,;l»,̂ f»ÌRnor5Ìn(V; Zapardinì nella brevìa-. 
sima parte di figlia del Duca. 

II pubblico pare che cominci a muo
versi perchè sia coma quantità, sja 
come qualità rion c'era da lagnarsi, 

Ihdisciitiibilmento poi non ci s«H 
da lagnarsi venerdì in quanto a pub
blico ed a spettacolo;, poiché. f̂ É?« 
Padova; correità ad assietpre alia ber 
neficìata di bab,̂ ^ .̂ «,Morelii »j,. che, 
'•aR)ìl|W^P?à', U^^parte di Uo CQ, \l 
galeÒUo iielìa Biahilitazione. Futc, 

e t ì^^aS 'Al ; - ' U n 
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, ,,^,„,^aré un m edicil ìt 
^^c Signore' va a 

mento a 

e gli di'ce: 
— Ecco il sistema dì vita che do-

veto tenere; Mangiate pochii tartuffi, 
niente caffè̂  niente liquori, niente,fa-
maré. e,i,, abbiate^, giodizio. LeVatevij 
P>:ate;.«date a, letto ^pjr̂ atpw. 
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Poi, anche quella povera vecchia 
gli era iit^rtft* j ; tre Gplpi;^l sfio^cup-
re dì uomo! Era rimasio solo, e lui 
s'aggirtiva per qy'pllaiCS^^a.yaota, sem
pre ailenzipsa, cfeden^Ó s.empredi v.e,-
dersìjiJ^ttprno, specialmente la sers^, 
quelle tre ombre. 

—r Dicono che i morti stanno dove 
sono; eppure... saranno superstizioni, 
diceva darselo in ci]^^m| talora, ep-
pu)pe questa, notte ojpparve di veder-
mi al ^ttp r ai^jinirxli mio padre in 

aò tre dita.... chi potrebbe sapere che 
fra tre anni non facessi'il quarto io! 
Saranno' superstizióni,' dico, eppurò 
questo pensièro non mi vuole mai u- : 
scir di mente..., Toh I; e tanto ti.tBchQ 
taccio (Iw^ solò;?i*. 

Gasparo non s| riconosceva più. Con 
Nanetio detto el Schissa non andava 
r I " ' " . . • 

più, poiché da molto tpmpQ lo ^ tofi-
mentayano le febbrai di palude ederci, 
giallo, come la cera vecchia col IMBMÌŜ  

affilato, che pai'eva, volesse andarsene 
anche lui. 
, >^ CfekóroVoglió'no tasciarmì solo, -
costoro! dicóva fra sé. 

S'era lasciata^'crescere lâ  barba; 
una> l̂ sLrbà {̂ î na; di pelî  bianchi co-
meqnàiQ là ciffosp© caduta della ne-
ye\; tria con gU ani^i, quolle sue so-» 
^racGÌglia, s'erano imbiancate anche 
esse; e grosse, com'erano, e sppr-
genti in fuori coi peli, facevauo ve
dere incavati ancop più quo* suoi oo-

àmórti nel bianco; là vita gli sì 
era «fatta un 'pò* óUrVatipftrea diven
tato pensóso;— ma era 1* età che si 
avanzava, erano i dÌÈfpiacer.i per le 
perdite do' suoi cari che jglì avean 
lyyatì, comedjcevaluiìi dieci anni di 
vita,. Ed miche i tre aji^i erano paŝ -
satì, d^U^ e^^mptta al lftl(to dell'ora-

passati ! due primi, anni, contava 1 
giórni che glì^ri^ipevanp, stìcòiadb 
ipii; anèora da, vivere^' PaSyie passa-
rÓìSó più di diécii e à'v quel tfhióro 
supèritizioso non si ricordava nem
meno più d* averlo avuto. Àvea,' óes-
santadue anni, ma, o fp3g|̂ ,Q/gU ap,-
ciapcbi n le fatiche^, fossero ì; colpì 
che gli erano piombati sul cuore,,© 
fosse tutto unito, ne mostrava più dì 
settahta. ^"^' 

Ma con lui, invecchiava anchóauella 
povera gondola, Oramai, dopó^ tanti 
anni, in sqMerÒ'^'iioti cì andava più. A 
ohe fare t... Tanto' il'fondo della bai--

• vècchio tì ci ri asce va'all'erba 
come in'tió campo, e facevaacquada 
tutte lo parti. Il panno del felze non 
teneva più un piintp, tarìtp era st^tp 
rappezza,to cl\e non si riconosceva più 
da quel, d'una vplta. Nà potea più la
vorare come tahtf^jinni addietro. 

—* Gasparo, mettetevi in riposo !, 
— gli' dicevano i Àgli dai barcaiuoli 
suoi voixhi coUeéhì, quando io ve-

^ deano sedersi a pioppa òhe non'pótea 
più dal inalidì vita. 

-^^Sijmànii lró delle... ostrichel 
«4-JEB6!,BIÌÌ1Ì ne avete voi; li a-

veto fatti buonora i soldi, voil 
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^' ,̂ *̂ j'.**î f ^"^'^i* 'f, f"^" '̂ quella i barba bianca. Papà V^latnmi tre nu^ [^^^ <*' ^"^ padre; e la morte non ver 
faccia patita, <ì|fell "^ffìliij pazienti^ | mori; gli diasi: — ini, ìpvece, mi al-1 «iva. Ma lui ci avea pensato su;' e 
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à che sciocchezza — eslama 
i l 'ol iente— So vengo appunto p&t 
^ómsnàarvì il modo dì faro tatto il 

I 

tìonirario dì quello che mi dite,... 

SPETTACOLI I/Omi Telegr 

; Bollet*3ife® delle pubblica^Joni dì 
Matrimonio del 7 Dicembre 1884. 

Prime puhUica^^ , 
, ' r 

Cicala AntoniocdkVincenzo, fabbro, 
-^on Pasquali Giuseppfna di Daniele, 
li^vaniirtia. 

:Mìnozzi Alessandro dì Sante, ma-
ràtor(*,:con Seiesin Antonia di Garlo, 
4 à W Ì 1 f t ^ '^ /y . ' ;•:••• 

: Rjsaetto Emilio fu Suite, droghie-
«̂iès eoo Smanìa Angela fu Oiusepp^^^ 

-cucitrice. , ' ' 
,\Brtrbieri Giafieppe fu Marranno, ptQ* 

-^in^io, con Bdrtìni Àppolonìa dt Giu-
«fpga, Ciisalinga. 

'" Fatiabri Luigi fu. Isacco, facchino, 
cpn Bijrtolcstto Maddalena di Pietro, 
•iomeatica. 

^ Bjgbn: I*aolo f« Giovanni, domesti
co, con PicinaU,„yalentinafu Antooio, 
sarta. 

Tutti del Comune di Padova. 
. Gruber Teodoro di Antonifjiprofrta-

soré in Caserta, con Bìssun Adaigi^ft 
diXuìgt Mc'desto, maG|ira, (il Padova. 

Sartori FUvio fu uiaonmo, f̂ rm â̂ -
èist» in Spres'aHO) con Pozzi '^Qt'^""^' 
-di Giuseppe, possìd8nte,|iJ[i Pavova. 

T«9S9(Ìi Archmede fu-i^^ggio, pa
sticciere, con Fuecju Luigia fu Luigi, 
cameriera, entrambi di l'er̂ rar:**. ;: 

Borella; Pietros fu^Antonip^icontadino 
«lì Perag^ di.-.yigonzai icon Soiiievaao 

iùatica ^ a p a g f i i i ViUorio Pieri di
retta dafcommendator Alanìanno Mo
relli rappresenterà ; V importuno e 
Vastràfto « Ore 8. 

% à^ tVAÌ%^ i no&tri lettori racco" 
mandiamof di legger© rl^pposuoio del 
Dott. Simon II tenero della casa: E* 
utìie e istruttivo. 

; 1 
:Mm. i ' l l ' l l l 

•r-jiTi' 

4i^&.'^' 

0 | telegrafnno. daTotmo^:^S§ipja^Q3Ì 
che stante l'enorme spy^cìo dai;bi'* 

' gUòtti della Lottefia^li xòrìno veiri-
•Icétthei-in qiieltì'' gìornij^ra^-brevé sa
rebbero esauriti i b,igl^VSyisg||sibiU 

, e, per conseguenza il Comiutó 'della 
i Lottarla ne avrebbe cessata la Vi'n-

dita è fsucca^so quello che in simili 
caai èemprWccflde, cioè,che gli spo-
cuUttìri vanno accaparrando i biglietti 

\ disponìbili per rivendorii poi pift.cari 
negli ultimi giorni che precedono' la, 
estrazione, come avvenire in occasìo" 
ne della Lotteria di Milano che.il bi
glietto di Una Lira fu pffgato sino 
Tre Lire., 

Essi calcolano che se allora con un 
solo premio di Oentom|l|^ lire ì bi-

! gUetti venivamo pagati cosi III^ì, ora 
j quelli della Loitoria di Torino col^: 

primo premio di trecentomiU lire, il 
- secondo di centorhila e tré da cìn-
]' quahtamil,a^ insomma con prèmi per 

U,n Milione e «ri Otimiero ,aa3aì ri-

(Agenzia Stefani) 

, § . — I funebri del vice-
ammtriiglio di Monale riuscirono im
ponenti. TuUa la guarnistìone era 
sotto le aWfìSefl'trvano il ffìréSro, co
perto di corone, Bfin, ^fflcialì di ter
ra 6 di mar#Wumerosissimi|^||'appi!s> 
sentanzo del Senato e tu t ta ' l e auto-
rftìli. • 

Hi^lftisffiiorft, S* - « J l Oonciliodei 
ve ŝcovi cattolici terminò iJavori allo 
scopo-di sviluppare |a chissà catto
lica d'^America. ] " • 
••\-B^mtn^%y.B^ "4; i l jmaniftìsto^'del 
comitato albànet^e publicato dalla PciU 
Mali Gazette è faUo. i 

segretarioj^^^eìl' Ammir'^gliaMPracco• 
manda at^^tJW^ro^so la costruzione 
annuale di sette incr^j^atori per 10 
anni; d o i ^ d a 15 milìpnyil^ dollari 
per eommciare i lavorìi 

rPar i s t r i , 9 . —-Borraacho sulle co- 1 
ste d'Inghilterra. Bisastri. — Morìa 
è morto. 

•i 

fliìMto 
In Piuzsa dei Frutti dal Uto dì laVéiil 

Ca^m Civ i le 
di-recente reél^itata composta di «tu 
mero 8 stanze^ ouoìnai cantina ed.al 
tre adiacenza. 
.^Rivolgersi al M©ig®s| 
t l i i l . d e ì ' Frutti. ^ • 

wm 
eh« vengona eieguU^JuIa 

Acce 

mn s e. - fm 
ùtpitaU versato per intera 

« versaftKìnti di denaro al 
"* 3 1(2 Oso irti Conto Òorraa 

. t e i ibc i -Or 

t::39 

- . -

stretto dei biglietti, questi .̂ yerraniio 
MarìrdTAri40tìfi"rc"aaairnff^^^^^ | RS?ni più ricercati e. perciò pagati 

^ ri«^ o i ĝ Q̂̂ p p,^ Q3̂ j ^^ quelli (jeHa Lotte 

'"•( 

X 

•Lazzaro'dì Padova. 
Francesconi Giacomo fu Nicola, le-

^gatoré dìMibri, con Nibale^ Maria fu 
Luigi, casalinga, » entrambi residenti 
Boma. 

LanzRtti GiuB.eppe fu Giovanni, ti
pografo, con 'Arnier Giusoppiiia fu Ce-
festino, sarta, éìnti'ambi residenti in 
-Nizza marittima. 

\ • 

Seconde puhhlicaii&ni 
Àndreazzo, Antonio di Luigi con Be» 

"«etton Giuseppina di; Vincenzo,, villici. 
Tognolo Fraiicescodi Antonio, trat« 

tor©,- con •Cbrclrm:baro;-mrptnta'-tU^ 
Antonio^-ca^ftlinga» 

Faggin' Giov. Batta di Gaetaì^o,, ma-
Kipvate, con Faso,lo!^gi»ia dr-tóichele, 

Poletto Angelo d^JVntonìo, segantino 
:<iOî  Bortòlozzò Margherita fu ^Santo 
^^asalmga. 

Pente Emidio di Antonio, professore^ 
•41 violino; con Torricelli Metauridìa, 
<4i Giov. Batta, violinista. 

Boesso Giuseppe dì Giovanni, | | e r -
•^laio'con- 'Lòviaato Maria di Nicolò, 

inga . 
T«tti:;diPft 

'•- Schij|if Pietro fu Gitjfieppe, capi-
li^no (Sìnf#ìteriai in, Chieti con Dian 
iimilia di Giuseppe, possidente, di 
^•Fadova. .••• i'i • 

Valdeàblo^ Giusepljia fu JG^iovanni, 
às^rte, di Villa di Teulo, con Lorenzoni 
'If.àdwlina fu pom^enicpj casalinga, di 
"Vòlta Biusegana. * ^^^ - • ^ • 
' ìSantacroGB Pasquale fu Domenico 
agiato, diCtìrbotììtef&J '̂di^Bari, oòn 0ec-
chini Egle di Gjos^ttam^gi^tft. di 

Pezzuto Antonio di Giuseppe, giar-
ìere di Brusegana, ccn Peraìszin, 

Virginia di Domenico', idillica, di Ten^jJ 
=̂ aVola di SelvMiano.,,.._ ..̂  .' . . > . " 
; ^Borgate Luigi di ©ifiseppe; vasaio 
41 Ponte di 'Brenta,* con ''Liberatori 
Maria fu Bernardo, casalinga,. di-San. 
Vito di Vigenza. 

ria di Milano. Comunque aia è fuor 
di dubbio che u Gomitato aelU Lot-i 
teria di'Torino chiuderà a giorni la 

Mj&n^vBr 8 . — Lo Standard ha 
da Hong-KHig: La.fiotta chiutìsa par
tirà alla prima ofjcasfone per attac
care Courbet. —li blocco di Formósa 
è puramente np^ l̂jinale.-

Citi inglesi lalJGglifVS:̂  
.. ,-F.C®®«ss5sii4lra«»EB«ll," 8 . — Laporta, 

cimale imipressionau d̂ iUie proposte in
glesi riguardo all'Egitto, farà serie 
obbifi^iohi, sperando che qualcuna 
delle POjteriizé l'sppoggierà. 

I>lflfBatoEfto..c: t u ^Fn^iaela ., 

ff'Mfsl, 8 , — Camera — Appro 

' I ' ' • L . - - ' . . . ' - • ì I ^ 

avvisa di àven ricevuto tutte le ulti 
me novità per la stagióne' invernale. 
C!ap|B@lll F e l i n o e faiaiissBfò p®r 
S i g n o r © , ragj^?:^;^^ ® r a g ^ a ^ l di 
tuW^ìe qualità tanto guarniti ,che' 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Campioni originali giiar ' 
riitì delle migliori Gaso di Mode di 
P^^rìgt, è IBtiisU «la Slgim^r!» da 
0O a 8 0 centesimi. 

Avendo inoUrerfattoacquisttP di fo.rti; 
partite in iPSaaRM©, FlorS^^'Wag 
Ws^ssl, .IPiiail, ; ̂ ©iCnaaRliv Vet, 

s i e parecchi altri articoli per gu^r-^ 
nisìoni tanto per Sarta che Modista' 
pone in vondità,l6 medesime al det
taglio a prezzi da riq%^|emere con 
correnza. 

mBpiHiii 

Fll ì r f f f t ®*^®'"'̂  ^̂ ^ C è s s a ' noml-
J'T^WVHHV .nativi ali* interesse nelt# 

•m ; Hi 
4 — OiO con acadan| | 

a sei meai. 
•4i ì{4t con scadenza ftSB^ « 

, % | , 9 , m f i 9 i . . 
11(2 Ofo con sc.adenza 8 ^ 

a 12 mesi. 
M ' • " V • . • • ' • , • 

•^j^—iMiiin»«ini —I*. •--, iiiiiiiiv-ir-ip^-^iiiTiiirrnm—n—i—Mum 

cambiali al tasso del 
5 1)2 0|0 con scadensa ÌiK» 
'* a 6 mesu . 
6 — 0\Q con scadenza da 

3 a 4, osasi. 
6 1|2 0:0 po^ scadenza 

4 '* 6 »nflsi. 

.. z 

Conti Uorrtìntiivetso 
silo di valori pubblici 
dtìHò Stftto. 

Ant^c.paziqrii^f^ 

imeitD Felli 
dello Staio, Fr 
Comnnali, 

titoli 
ovinciaU • 

onde lasciare l* adito aperto alla ior 
tuna. 

O 

Vendita def biglietti avendoli quasv%e|yv«^^^^^ bilancio della giustizia. Sì co-
SBurif; perciò i nostri lettori faranni^ T^in'ria quello dei cuUi.;XepSré ne do-t 
ottima cosa provvedersene in tempoi J manda.la soppressione. Freppcl dice 

che la Camera non può sopprimere 
il bilancio dei culti, ciò equivalendo 
ajia denunzia del : Oon0Qrdftto<,:Popo^ 
teervQ^ioni di Goblet, V articolo pri
mo è. approvato cori voti 378; cpnÈro 

i 140.'^Mi^Igrado il ministro |oi. .cufti, 
ilftì^ppovansi poi le proposto dlÌ!a com-
.^miasione riducenti gli assegniagli ar-
!;;,î ^e9Cfî i,di Pa ;̂igi, ed,„.Algeri,,,,ed!ar 
Vjascovì ;di Orano e Cogtantiaa. 

'̂  '•̂ La pijoposta di ridurre le somma 
ilancio dii previsìono sulle va 

i®rie® "Itoì 
f 1 

0 JDICEMBEE 

• Piòlo Segfiéri morto ih data £i?i 
nel 1694; fu uno dei piti insignì ora 
toH dblî  oiidìnQ dèi > Gesuiti. ' Nel Bo

ario romano, stu J' W-: 

lii;4ii,7,i 

I* eloquenza avendo a maestro, fra 
molti ina:igni,'Sf<ìrzaPallav!cinb. cele
bre scri'ttOì^e. Erasì diJto^da gìòvariis-
Simo air insegnamento delle belle 
tare continuandovi per alcuni anni 
Il suo primo lavoro letterario fu la 

\ tradujioue della seconda decada delle 
^ Guerre di Fiandrat che gli meritò 

motta rìnomariSiÈli, dopo di che si die al 
perp[amo. . 

Dotato di molta versatilità d'ingegno 
coltivò l'eloquenza sacra con ógni 
Borta, dì studi, e iu varie ci^t^ d'Ita
lia era rìce|g|to pei pergami. 

Dato poi mano alla stampa dello 
sue prediche contenute noi Quaresi' 
matej in numero; di oltre- cento, la 
fama di tal libro lo fece tenere in 

i-

canze dei oosti di curati, combattuto 
dal ministro, fu approvata, li mmi-
Siro Combatte quindi, la riduzione dì 
.oltre due milioni, proposta dalla cpm-
missione circa ì vicari, i canoriicil e i 
vicari generali. La!riduzione o^japor-
terebbe la «oppressione di un vicario 
generale, di tuttii;i canoriici (circa 
700), a d i ^000 vioe-^curafcì.,?!!^ a?miv 
8tro dice che lai spppressione ò impo-
H|ica e ingiusta. Potrebb^si .soltanto^ 
ridurre il numero dei oaoonioì pere-
etinzione. — parlano Freppel, il re.?! 
lato||,,.e Roche.; Questi.soatiene che 
le détte proposta dellSiAommissioaa 
non toccano ili concordatOnLa propo
sta di Freppel di inantenere il vica
rio generale di BéÉanzorie :̂:)à.rieispìnt&< 
Il seguito disila di^ous9Ìi(in3;,ria¥ìaftJ a 

si volle a predicare, o fu dal papa In- ìdomanii — Waldeki Rousseau presenta 

Manicotti ffj©|§i'® ]^©s?a per Sìgno 
ra a . . . . L. 3 , 

id. Oposo to t s . . ;» 1f, 
. id « f i r e b b f t a . . . » 8 , 9 5 

- . 1 " ' I j - " 

id. .R'aéKai^g^ao .. > 8,VS 
id. SclimsmSa a Lire 9 , 9^ 

Novità frangia Ciniglia e farniti^ra 
di, pelo. 

Colli di qualsiasi qualità di, pelo 
per uomo e fodere par Pellìccia, Bq 
tonde. Sì assume qualuriqua ripars* 

^̂  Biduzione e tintorìa di qualunque 
cappello sulle forme a desiderio del^ 
Oq?^mittente, SfMpedisee iaproyìnci» 
por pacco postala,francOAi,^ 3336 

^ : 

p^'gamépi ed ineàiiSi p«r 
conto di tprzi. 

ì G'^reat! 
V a s o II C a r l o 

NB. Avverte inoltre il pubblico: 
eUe qualunque operazione atèatW^ 

,,.p_er patto espresso è vietata; 
«Ile è/iriterdèttri ai B) -A d* ÌACÙ # • 

perazioni colla So^hlà a di pirs* 
.fientare eiFtìt.ttaUo ^ooatb calla 
loro firma', i 

preferisce trattare dlrettamanlA 
con !« parti. i 

- • - . - • • - , i ' im 'Wi -V t'.- - -

-\-i^^, 

\i-. 

preìniat 

B H a. CàHLL 
] 

molto onore 0, dove Io 

, La prolungata e costante esperianzn 
ba gìÀ ormai assicurato 
flai^E^ii&.r^ d 

tur-

IV Esposizióne NazipnaU 
di Torino 1884 'l 

Quest'acqua preziosa a ba{gamiea 
supera di gran lunga tutta lo'jftoque 
da toilette finora conoscittè. > 

l\ dalìcatofluo profumo, la pos-M-
»f%f^%wwr^ez2j^5Ìjg^òna alla pelle, il bfl co-
"^' '^i.r^. Iiter latteo che poche soccìe bòssoa© 

nocenzb'XII creato poi teologo del 
pblaz^o apostolico. 

-Molte opere s feèMM^^^** oHre 
quella accennata, luUa profumo di 

a pura, annoverate tra i nostri 
migliion scritti classici. 

i f 

» , - ' ' ^ - ^ fc*i»i — - • 3 > - n 

!7^: 
. • ^ ^ = ^ , . L ^ „ 

''l|olS^t«ÌEi«}> .tÌ42llo ^éa<o c i v i l e 
del 6 dicembre 

^ • ' 

tf©? Maschi 0 —H Femmine 1 
, -r^i^Ul mauri Glusepe fa 

Moìsè, di anni 82, iiidiiBtriaitit'^i — 
Basevi Giiieeppe Sabbato fu Isacco,':di 
anni 61, rabbino, coniugato^ — Muf~ 
fato Franxoso Valentina' fu AngeJo, 
di anni 36, ostessa, coniugala.-—Bisd 
Domenico di Giova|ig|j di anni 3. -;-
Marini Virginia fu Giuseppe, di' anni 
61 , casalinga, nubile. -^Rossini'Giu
seppe fu Lodovico, di anni 54, appun
tato di P. S. 
. Tutti di Padova. 

r l '^ IIXA,.]^ 

il progetto dì riforma deltiSenatoap^; 
pirovato oggi dal Senato stesso eoa 
voti Ì3Q contro 24. 

^Ifas'Iga, 8^-'—- La^-Qpmmissloua; 
dalie Dogana udì ed appcqvò;. la ,Reifj 
laziohc Duval che respinga V aumento 
dalia tariffa del baRtismii 

[D^^ 

I 1̂ 

statì»«»' . ,©ggrs3fiito. —Te
legrafano da Avellino cheWprotsin-
dacr di At,ripaida evenne aggredito, 
armata mano, da un impiegato di quel 
Comune che vonrie pochi giorni sono 
espulso, . m^:. • ' 0m^: 

11 pro-sindaco rimano illeso e riusci 
ad arrestare l'aggressore che fu con
segnato ai carabinieri, 

M l M m i a A^l l av ro ro , —• Nel 
minfisterd della guerra uu 

" ' - ' • • . = f c ^ 

1 ^ J F. 2QN, Dirfifftoĵ fe. • V 
ilMXONio STEFANI» éerente responsabile 

J ^ ^ . ^. ̂ ^'^"^fe. "^ .̂ ^^ P ^m^m^B^mi^ grande quantità d 'acqaa„ 
.fra 1 migliori st ì^cifictpl^q^ra con-It^^^^ f» . j . ^ j j ^ • pregi iaWate^ 
rf»*M^A»^>V^^'^\.''-P^^^^^^^ lstabilr.che quesf acqua poistaie. 

„Q(^;^8o del dotto.,f,^^#,i^o,^.^ijpn;l -̂ - •• ••• ̂  ^ *'•• -
81 prpme,U0,la;ri^qner.f|Jòne,,deì^jCa 
pelli, di un capo calvo dà lungo tem
po,,, ma sV «^r»4Ssc^,ch.o..a^ao::«^i^-. 
.^^^M!» ca4ut^ de^^e4a3jmi,4inv^^^^ 
naca quelli che stàn per cadere, dun-

,.,do un brillante sviluppo ai buiDicelli 
iBipoteriti a pr^iì.UrriajCàpelli pernàk^' 

rcanza, dì .RUtrìzÌQjie o; per,, laalattiQ 
proprie dei medesimi o per m^leucò 

. infiasso di. maiattio secreta.. '̂ •'"* ' '> ^ 
.̂ !j.̂ Sì raccomarida^^dà;^è per la mode ̂  
Stia delle promesse avyalqr|ita da f ĵéi 

= di gip^^nalìera esperienza. ' :;»"•; ]' 

, m^Às|%V.Mt^q W%t9|^m?i^appena4fi'-^^ 
a di' at-

Inserzioni.., a' ' Pagamento 

CARTBLUD t BlBRlJO 

PÀtìOVA , 

• j 

comincia la caduta. Si preg 
.;t^e^er8Ìaci;uRolosamente a quanto pre;^ 
'scrive l istruzione annessa al flacone. 

. llnioot.iipapprfl9entanJiìawfton ^deposi: 
to per tutta Italia presso il signor 
Aa^tosai^ ilmliiaw'eilU, Parrucchie-

j^ee^tì.Profumie^^l^^a,,Universila, N. 6. 
Prezzo del fiacò^T*. &. — Si spedi
sce ri(>ediante iVaglia o^n aumento dì 

® per spesa postali. 8343 

Affli 
SI 

9§/%. 

98,70. 

Padova 9 dicemhre i 
Mendita Italiana^ p^Ot^, 

contanti X, ^9850. 
fine corrente. . . » 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note, . . » 
Marche. . . . . » 
Banche -Nazionali. » 
MoUliare Italiano, » 
Cos^trazioni Venete » 

^^fimche Venete. . » 
€otonijlcÌo veneziano Td 
'Tramvia Padovano » 

. ( 

iórrialì^ liberaii'Wf-

78:20. 
aoa. 
1.23.1i2 

2100.—.— 
• 9 7 i : 

390. 
271. 
318. 
•400. 

*>E>>-fd 

alò ^fécipitò ì^vx da.iWn ponte di 
fabbrica fradicio; il poveretto mori 
BUlcolpOi , 

Vennero arrestati ,l'intraprendìtoro 
dei lavori od il cottimista e furono 

*atJféW all'autorità giudiziaria. 
;.'!> I l a ' t r a t t o 
Uniavocoo. -^ 1 
dcilfeniripoptanola ssotisìa dell* arrivo 
da Tangorì &• ^GiBììterra di un mu» 

. I l ^ ^ r V . , ^ -

rocchino che ai òp.ortatischiavi nova 
doune, «Ip uomini, tre fanciulla e un 
ragazzo. 

Da ftifilterra sopra una nave In-
glose lì ha condótti ad Alessandria^ o 
poi a Diyddah per vendeflì. 

avvisa di essere ^nctìe In questo" 
anno bene provveduto di viglietti 
d'augurli per i feste natalizie, capo 
d'anno, onomastici,JBCG..Tiene pure 
bellissimo assortìmpto; òalejEidarì 
ed altri artìcoli d'Ocbasìonè. / 

Il tg|to aiCPi^^^ptì^^inii presszl̂  

Dippìù è utilissima per allonimi 
; tà.'caria dei denti, dando ad essi^quaUit 
t^biauichozza ta| | jgpprezzabile da tnitt 
^e; contribuendo assai aconcarvaraa la 
smaltò^ > 

AdàiWissìma inoltro come profii» 
mpt^^a fazzoletto non lasciandoì! qao-
6t'acqua macchia alcuna. ) 

r Poche goccio gettata sudi U | ferro 
caldo,, bastano per profumare e.dìsÌB-

;,f0ttaro*^quàlUnqiie ambiente. 
j:ì4^j4^at'acqua fu approvata d^ Coa* 

. siglìc^.^anitarto di Padova e premiala 
aóa^ìa. Società d'Incóraggìamaa^ noi 
.1^,3. -. ' • 

(OiPrasjQ agogni hottigU^^Mjire WSfA 
(WMVjentore e fabbricante iiaj 
^ i s ^ i g a r e S l i in Padova yus dièU* 0 

niversità N. 6. 
' 'Dìeposito-Millffisio F.Hi Dielmi, Vis 
Meravigli,angolo S. Vincenzo.— idooi 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal
leria. — W^ffléKfa Emporio specia
lità Ponte dei Bareteri; - r WÌ©SISÌÌE«» 
Francesco Fagian Draghi, Piazza dQl|(| 
Biade" e." ."Manin. — Uallm'o pressi»' 
Andrea MoUrians, Parrucchiere. — 
H ^ v i ^ o al ^^oz io Àntonijo Dal Mi-
nelli.-r* idamSchiasari Giuseppa, Par^^ 
rucchierè. -:^ l^aaoVa Dalla Btû '%tt% 
droghiere al Pedrócchi. 31 

, • - • 1 ^ 

I ' " ^^^' 

' -.-.r^t^-

•̂ ««iiat*' ^—^*-,-i^-atitw 

AvJiliridP. 
\ - ', ' ' 

. \ 

q n > ^ H K , - ^ - t M I - i l i ; » , 

' . ' ^ 1 1 

i .: i 

- ^ 

ALI-O^ S T O M A C O , indigestioni, M^fih^.^^iaturbi n&r^ 
^.^ ^ ^^ ^^-.-—.. - j '?OBÌt Uj-jiturl^iistei-ici, d l̂o^^Udi téétaV insònnie, r.ieliL^ronìe 

nervoFTe, dìm<^lUJig4J||ÉUani,rutÌ acidi, flaUilenzé, borborisnudtìUQÌuttì4^tina,dMWbi 
verniiuoal ijuariseono.:ct^il'uso , . ^ 

!̂ -m 

• X ffliiiffli di mmuk wiMioiicA i j m o i n 
- C H I M I C I If*A:ÉMACISTI, Corso "Vittorio Kmaunelo, MUuANO 

I;. 1 flac, ricc. ~ L.i^ boli, grande. —Con L. 6 s î ono 5'flac piccoli, frjpftpl̂ i 
ì dì porlo e'd'imbil a muam voataltì.Ognìflac.èatTirdiufnÌ|ìn;uó dulmbd^d'uèaì-rtó 

CnmURGO BI VIENNA 

Via del Sale 3 vlffio il P^drocctìi 
' - . . Il -

f 

Specialistai per ottùrature di^Peuti* 
-Applica ®eai«i « ]l)«n«ie.rf ae-

condo la nuova inveuziono ^^si^a 
l o r i . 
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ALLA. iVSALE F^piAGIé PlàNERl e MAURO 
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per Fisterò SÌ%^TO»O ascCu-:-t':̂ imeote presso 4:"MANZONI 
Ib MUauo presso A. vAìApONI e 

S S ' 1 

i.̂ »aEB̂ ?̂ŝ faiwawweJWM:w r̂;?'T?̂  
• 1 

^ i ^ 

rft2-i 

e C»^ue Eauboi%ĝ  
Via :OT& Sala, JtelS 

-——rr' ' • M » ! ^ » » , 

Denis, 65 Parigi 

LT.. 

i!t5grj^-T^^FHmi«ittète>ja¥^iwg-g:agjB^ i MJ, uWWWWihfci ragifl:w:fl^«iigMMMff J ^ Ì B I S ^ ] 

^ ' 

Ì#g*^V i *' ÀmicoLEmco Pl'u 

^ ,.^#^-^;Ft.v ^ .••. ^ V U S. P R O S P E R O , . N ; : 7 . 
[PremìRii co4#edàfiiÌa d*oro aU'Espóstona Nazionale dlMilano, 1881 

Vienna S873 - Filadelfia' 1876 -^ Parigi 1878 —.Sydney 1879 — Melbourne S880 
r 9 Brtilinss 1880. 
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BREVETTATO DAL REGIO' GOVERNO D ' ITALIA 
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IPerii©* Br«MS!u è i! liquore, ;rM ,̂iRÌf'i''GOi'̂ corio9enit<>. Esso è raccoman
da celebrila rnodiehe' ed; nsato'in moUi Ospedali. Il Fcrss^ft B r a s i » » non 

confonifère con 'inóltt Fernet messi in còmmfrcio da poco teyrìpo è che 
sono che Imperfette e;no(?ive imitaitioni, lì Ferme*,fiBr»iis««i»;e3tingHs la 
facilita-la digesitione, stimola rappetìto^ guarlacf^ leftìbbri intermittenti^ il 

di capo, capogiri, maM iiervoei, mf̂ lSdi fegato, spleen, mal di mare, nausee 
ero. EaBo è .VerjoffiÌCagg«s-i^ififÌa*Ml5eir'iir!«. 

EFFETTI GARANTITr DA CERTWICATI MEDICr 
- • • ^ ' 

A W S T O U I O A : DEt BENGAL CENTRALE 
Bi'ngal Kishiagur^B Maggio 1383. 

pREQ. SiGNOìti W^À^ BRANCA, ' 
orarle SS. LL. mi tacessero J'agevoìexza di. Usciarmi avereWloro ceU'bre 
B*-Mi"ftisiai3S a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici doz 

L , - • • - 1 -

^ ' ^ • ' J I < 

ottimo FCrii«%|,c| è molto ntil^ pei eolérosi i CjnRli non di rado col Bòlo 
del medesimo sóperand ri jjgy^lorejpr^a^^^ [jerfeita s^^u^e. 
generale il I f^emei tspaaaca cf riesce moitW'entaegioso peì̂ ^ t̂iìtti i ma-
proqoiti da questo clima eccessivunieule oaUio. 

evotissimo loro servo, - T. Pozzi, Pref. Ap, 

X D E X J 
, ' U f i [ ' / ' ••.i 

>"llfc 1 

CESOPO 
• r c i l 

^AOriX^:^T 

Si 
• uhuo successore dui fu Prof. ^is-iàlì%mièi9 l*aalSaa»o di Firenze. 

vende esckip^vàn-ènite in I%'è|iéll/N. 4, Calata S- Marco, (Casa propria) 
In bopMMe;JL. f g J # cadauna—-In Scatole (ridotte in polvere) 1^. 1.4=0 

^ la s c t f c piii^nMmballaggìo. \ ^ ^ ; 
. \ L A , C 4 | 4 DI FIRENZE È SOPPRESSA 

i\'. ile T' 8'gTtpr KB"^È€St« l'oglSsaesi» possiede tutto le ricetto scritte di proprio 
pugno da! fi! piiftif, G rrUin 0 Pt<gtiiino suo zio, più un documento, con' cui lo designa 
q%a-*é:'$ui? Micet?ss<r^; i-'fid' a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pinttostochè 
l'iòta»et<^ îift 4 PftgÌ"a àè^éìoìtì»^p:gnricOj Piett^^^Giovunfii Pagliano e tutti cóldro 
ciitì and" cernente t fai^amenièWènTano queaia successftfrje; avverte pure di non confon
der»̂  qMiefi>o Itp'tiifT'ó ftn niacp, coli'altro preparalo polio U nome di 'Alberto Pagliano 
fu Givtiepjid^ i! quale, olire ft! non aver Menna fiffinità col defunto Prtyf (ìiroldmOj né 
mai avuui 1' onori' di eé-er dt* ;j,jii conosciuto, ai petnf|,i^ite con audac'a senza pari, di far 
men?!one di lui nei ^ìioi anhtitìzi', iiìducendo il pubìtco a crédernelo pài^enle, 

. Ki riipi'gj* per niâ '̂Bi'mHìVChevógni altro (tvyìso o richiamo relativo a questa sjj^^cialità 
che venga inserito in questo od-ih ollri giorri'ati, non piiò riferirsi che a d^ìestubllr con-
tr.»Jtfe '̂tfnt, il̂ p̂ yù delle volte dannoso (ilia Salute dì chi fiduciosamente no usasse. 
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DI NAPOLI 
T^apoli, 21 Picemhre 1873. 

Certifìc#ìò sottoscritto dì^^^|s(*m»f>mÌ8^«t Conocenia^ 
il F^riBffi^ S&rafffi€a ai convalescenti^^di'Coieta c,on loro grandissimo giovaniento, 
E notevole la tolleranza a siflÈUto liquore del'tubo g^ìsiro^nterico; dei colerosi, i 
quali' fìopo co?Ì fièra malattia, .sogliono «vere 8en,«JbiJjssime le vie, digestive..La 
p^tiìcipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde jl progréséivQilienta-' 
sere cher^'^ò^nvalfìscenti n '̂ritsenton^.^/'̂ ^^^^^^ ^ ^--^ '^^ '\/-'^''y 

' ••.^-•-^•-!-^'-^^^^':- ' . -̂ •^-••J>'̂ ^^^f^yec?{co"Prwflno"Fr4NCESca FEDE. -. ̂ '-
Per la realtà do});, firma de) Dott. FrMteFco Ferie. " ' ,- ' " ':'^^ 

• •-.,;••-.•-...• •-'--'^^mm'-'•• •'••-'•••• Il S i n f Ì j ? c o - S P I H E L U Ì - ' • 
Visto li^ légalJiEza'zione d,eHa;ìfirma*̂  .Soprascritta- del 

feito 8ègue.:Ìft'fitma. ''-^'' " •̂̂ ''̂ •̂ -•-̂ ' , ' - " 
• PREZZI: in BolUglieida Hiro:L;U^B 
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HìGtiiEmzmm Î ATURALE E IMOFFE ÎSIVA 

ico di NapniÌL'pe1>PrSi-' 
T 1 

Piceùìe L. 
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. •Qiiesto preparacela ct|ìj,gei;|etta 
cuità è,testimoniata.dai documenti ufiìciali 
riprodotti qui in̂  fronte, ferma e \prc%nene 
la^XàdW^^^^^ .m4mpedisce lo scolo
ramento, gli fa crescere ''e'0MeUÌsce, r e s -
tit^iJ^^^ndo l o r o g r a c i a t a m e n t e il 
p r i m i t i v o co lore , dhlruggcndone ìa 

J-^Ion esscudo una tintura, essaiion mac
e ra né-ia pelle, nà la biancherìa.. 

"kKPunru.if'.A E CANTONE DÌ OTNÎ :VRA. 
lìEl'AUTU!i:KTOdÌtìJi:RTl^.!AePOL!7.JA*-BH:ZlO?fP-LllflALUmiirA 

^ tt Ginovra: l i Gfìrinaìo ISSI 
.«'•/o ib'ftùscrlUo. dottorfì In -medhtPSMfw^^^^ ^^^- '3 formula 

t(.pr6po^t3i t/af Sìà-TrémoliérQ^ di Qhevra, ner ì.\ jUt^rlfllon^ di 
u cèf't& mAhttie del ks^uto Cfì^iJ/Bn, può ùsB^rn sdùper^tff son^a 
apericpto. -. . « Dc^ttoro ViNCS-NT-» 

H l A 

^-^.' 

= .ttg.,.. 
X-^f^^fu'S 
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' Una sola bottidia basta, nfircprtyl 
cmcacità di questo prodotto. 

•;7DeposIto prìncipalB:: Profumeria V I O t E T f « 225, •rue"Saint-benis, PftRIGl 

.poaATOtuu cANTpKAu: nroixTiivnA . 
.. . M Ginevra, 11 0^>nnàiòl^81 

« ÙloHiAfo'cheyi.prepaf^f<^ prcsQntatonU dAl Sìg. TrémaliàrGS^ 
« sotto il /)bmemAcq.tia Trc^mòH^ves, per la riÉ^rtcrnxiona e7/ 
<A ricolornmonto dot cspÉHh à Inoitanslv^ por t'ÙKO G&tartio^ 

(f LvAin;/iAfjD, Dìrnlti^rfi*M Laboratorio CAntonnìeHÌÌÌCIUÌQ.Ì^ 

molli ^ervt/j 

•' ' ' ' ^ ctltìltì::.ìirÌ3UBomf*rna/15 Gennaio 188i.,''' 
u /o sottosorìlio difhUuo c/io /'A^rfLuaTrómolièrca preparata da: 

M Sia. TrémolièriìB,ài'GfMf^. i\Hir^ù7ìàOt Impiftgata^pér 
u ziofifi G it flcótortimGntQ a^:capfftll può rondern t _ 
n per la gÙFiriQlQiìf-'dPcsHe-'màhì(tÌn..del tossuto csaiilaFe, 

u Là compoBiZlone chimica ^.deit* AtqWfi TitìmoHitros d fa/e òhe 
i; t/ tao i/so non presenta alcun 'per/coìó par /'usa eèierfìo.' ' 
'• aUDt^euorfliiftUatìtaKÌono chimica e agronomica della Rutti ^ 

a tirtìsao Berna, Dottore F, LAKDOLIM\ 
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Depòsiti Gp^iti^ll,̂ ' per 1'.Italia presse^» BHaaiia«EH'e* C., Milano, Roma, Nàpol,î |fe 
I -

pressa. 
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k 1 

I . I I •d 

lau miraeoiosi i\?ìf^\] 
i fieli'unione con fo 

pen 
digeni delle "^ierroj li'adottò n^glfSVedait fieirunvone con torma 
adaitak|-.4*ovaròtÌi'' rimedio sicuro per- V'ind^Bioné, :dispepsiày 
stitichezzicty biliosi, inappetema, dolori di\stmaqOy§0à: e^fegatoj 
perdita ^i étemoridl^t^^^^^ wermi; maiat-' 
tie- dellaipelUj emorroiM) idrhpisiaj^^ ^ reumati^ 
smo e gotta, raffred'^orii catarro, diso^r'dini di menstruàzioni. 
Sono' v-xò\^MtypurìficMH''M ^KM^ stagione. Prevenni 
gono e curane ìa fèbbre gialla, vomito netó e.colera.'^^. » 1» 

^ p o ' e l e p i b 
r1i'riO);A.iuta 

la d 
Kq arnica 
febbre gi 
ti^Ua. (aggiugere cent. 60 p^r pacco ed. i^mballoggio) 4 !»««-
t%SS© l i , Ìy:fraricVe di porto e inD'baHàg|io. Init44re -vaglia, o 
francóliol!!, al deposito, generale ,q(sn proprttià dì patente e ^,^rca 
di fabbrJca,JàvMcri.©ns © (p: GÉMoi/faì^acisti, via Manforte^ 
6,- Mitanp. Deposìio presso lutti i farmccìsti^ principali droghieri 
e coffettieri. ."•, :,., ' .,...,5..,-•-
i'ìn^ il^ado^^si, Farmacie Poli - Kufler -Ufrigoni 
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Ù'ioì\ìuile • fìs\le ì mode, lavori feìmninili e di elegan^Up e^G* 

Il pfu ricco giornale dì m.Qde per leSignófo che si pubblichi in Italia 

^̂ ^̂ S:scs;;̂ iN^ ftiLÀHO' • t ì ^ i ' G I O V E D Ì ' • •'•• : 
per dispense di 8 palino i n gran formato con numerosi annessi 

52, 
\ --

^̂ IN 
MM'-^--

.viL.x GRANDI COLORATI..: ;"• 
PATHOl̂ S, TAVOLE COLORATE PER LAVORI, 2000 DISEGNI INTERCALATI NEL TESTO, ECC. 

|| * 
• . . • ' ' . ! ' • ' . ' ' T . ' - ' - ' - . • - • | ' ^ | " - J | •"' 1"-", 

T P f ^ 
^-v,[^^^:>^'.jr:;^!tvi^,, j i , ' •^ i ' ; - : .^: . i ^ 0 ^ . : i i i i^ 

'Ghi' prenderà ,r abbonamento parf,'un'intera annata al giornale LA 
NOVITÀ .subito, :ÌA;. •-.' ' ••" -• ;̂ • . , , / . r ' ' ' \ . , ' 'V"'..' 
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' A [pg,rìire dal " 10 Gennaio: 188 5, 
^«tó i nostri. fi(tcomx0^pillole o', 
Stroppo alt joduro di ferro porte
ranno il Timbro di garanzia deh 
ì'Unione dei Fadhrieanti per ìm 
^repressione della conìraffafioney ciò 
che permetterà al piibbìico dì rìcó^-
noscere facilinenle i nostri prodoili. 

'^U Unione dei Fahbiicanti perse
guiterà essa stessa iiÌ00ììì&ntép^W 
• ( / n ^ l ^ ^ ^ g p t & 7&CÌ&. ogni 
vendila d'unprodotfo portardeinde-
bitamenle lì nome dell' Unione dei 

' - • !• . 

ÌBi 

i i ' 

Érateili ÌElSilIii, di III 
t •; := 

- I \. • 

Fabbricanti 

nedA^ 

SPECIALITÀ' DELLA BITTA 
V E t t i M M conservati al naturale riiTi 

;.,sciìiitt'le di latta eleganti da uno a tre 
chili, r - Si fanno spedizioni per pacco 
pofìtale in tutta Italia. 
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••' PER'80 HITRATTI^'^' 
, FHA GEAHDIE PIGQOJ,!'•" 

, Questo Album espresf̂ ainrnte, coatozìonato 
per le abboniito, ddlu NOVITAcostei'cbbein 
cohimoi'cìo almeno 19 lire. ' • ' 

iLSSft porta :sul ròtfo=.4eJJà '.'leptum una 
placca dorata sulla (|u:iìo" si r.os.son 1 far in-

•;> cìdcro le cifre W'ybbotidta^-^elqual'ca'so iion 
si iivra che afràggìun'̂ oré ,un;i Lira aH'iiu-
porto deirabbohamcnto peptiiiizìàlì sèmpliòi e 
{.hì>' Lire per cifre cnn stf'niaii.. 

•L'album vlÀnò rìlnscintò nirìitto dell'isori-
___..^,^^^^_ ^^ 2Ìoiie (lol!';i|jbonatiineiili Uinoi d'Ainmluistra-
S i a ^ 0 ^ niono dello.Stabìliineiito, . ..,, 
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Farimcista, 40, f H« Bonaparte, PARIS. 

"tì 

NB. F w o n ri^ Af/te?,o_pf*r^ r iceueri^v/ranco di porto iV sud delio P O N O , aggiungere all'importo 
iori d'Italici I..\. 50kp0rs0è(i di porto. /, ddl'abbommenlo Ceni. 80.e /wpW 
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Franco di porlo noi Regno . . Amioki^24—ì^e/n, y,ì2 r— Tnm.h^Q -^ 
Un. ppst, d'Europa e Am. del Nord » » 30 ~ » » 15 — » » 7 50 

Un numero separalo, in tulio il Beano, UNA LIRA. 
P3pabbnnar^i inviare Vaglia Postale all'lidi tor e Edoardo Souzogno,, Miì;uio, Vìa l^asqiùrolo, 14. 
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Padova, Tipogralia del Bacchiglione €ùrriere-V$neÌ0j Mm Pozzo Dipinlo, N. 3830. 

<^—/ 
•1— l - T l - U IV^ i La^ inc i iT j j I 

XV. I Fj^ L FI -m.-Lc^-n jcd r« j t ^>4> r -4- i 


